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ASP Città di Bologna 
Sede legale: Via Marsala n. 7 – 40126 Bologna 

Sede amministrativa: Viale Roma n. 21 – 40139 Bologna 
 

GARA EUROPEA 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SEGUENTE APPALTO: 
SERVIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

PER L’AZIENDA A.S.P. “CITTA’ DI BOLOGNA” 
IN UNIONE DI ACQUISTO CON 

L’AZIENDA A.S.C. “INSIEME” DI CASALECCHIO DI RENO 
 

Determinazione a contrarre n. 662 del 30/12/2014 
CIG n. 6067981055 

 
QUESITI RELATIVI ALLA GARA IN EPIGRAFE 

 
 
Quesiti del 12/01/2015 

 
Articolo 3 del capitolato – obblighi delle parti: 
Le previsioni in oggetto alla lettera A, laddove disciplinano gli obblighi per l’agenzia, 
stabiliscono al punto 7, che “L’agenzia è tenuta a produrre all’Amministrazione la cartella 
sanitaria del lavoratore somministrato (…)” 
Al riguardo ci preme sottolineare che la cartella sanitaria resta in possesso, esclusivo, del 
singolo lavoratore, al quale e solo al quale l’ASP dovrà eventualmente richiederla, senza che 
l’ApL possa, al riguardo, esercitare alcun intervento. 
 
Risposta 
Si precisa che la previsione in questione è da intendersi a carico del lavoratore in 
somministrazione. 
 
Schema di contratto: 
Nello schema di contratto, allegato alla documentazione di gara, in particolare all’art. 7 – 
Obblighi dell’appaltatore ed al successivo art. 17 – Garanzie inerenti la corretta esecuzione del 
contratto si prevede che l’ApL sia “civilmente responsabile, in via esclusiva, dei danni a 
persone o cose che dovessero verificarsi nei confronti dei terzi in esecuzione del servizio di 
somministrazione di lavoro prestato a favore dell’amministrazione di cui al presente contratto” 
e si richiede, di conseguenza, la stipula di una polizza assicurativa RCT ed RCO. 
Chiediamo però alla stazione appaltante di voler chiarire la portata di tali disposizioni, 
precisando se le stesse si rivolgano ai dipendenti diretti della ApL impiegati nella gestione della 
commessa o, piuttosto, come sembrerebbe, specie con riferimento ai degenti ricoverati, al 
personale somministrato presso l’ASP Città di Bologna. […] 
 
Risposta 
Si precisa che le disposizioni in questione si rivolgono ai dipendenti diretti dell’APL impiegati 
nella gestione della commessa, non al personale somministrato presso l’ASP (cfr. art. 26 d.lgs. 
276/2003). 
 
Art. 21 Schema di contratto – Sospensione dell’esecuzione delle prestazioni di contratto: 
Anche in questo caso le previsioni di gara sembrerebbero ricondurre erroneamente il presente 
affidamento all’appalto tradizionale, ignorando le peculiarità dell’attività di somministrazione di 
lavoro temporaneo. 
In primis, a ns. avviso, la facoltà di sospensione concessa all’Amministrazione sembrerebbe 
porre in una condizione di soggezione il contraente privato, che, ci preme sottolineare, non è 
concessionario di pubblico servizio, poiché quest’ultimo rimane sempre e solo in capo all’ASP 
mentre l’ApL si limita a mettere a disposizione dell’utilizzatore un certo numero di risorse 
lavorative. 
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In secondo luogo, le disposizioni di gara, sembrerebbero non tener conto degli obblighi di legge 
che il D. Lgs. 276/2003 pone in capo al somministratore ed all’utilizzatore, nei confronti dei 
lavoratori somministrati. 
 
Risposta 
Si confermano le previsioni in questione (art. 21 dello schema di contratto). 
 
Art. 22 Schema di contratto – Recesso: 
Ferma restando l’indiscussa facoltà di recesso spettante all’Amministrazione, laddove vi siano 
sopravvenute esigenze di pubblico interesse, chiediamo però che, in caso di esercizio, vengano 
fatti salvi gli impegni assunti con i lavoratori somministrati, fino alla scadenza prevista dai 
singoli contratti di lavoro, nel rispetto degli obblighi di legge di cui al D.Lgs. 276/2003 e del 
CCNL delle Agenzie per il Lavoro. 
 
Risposta 
Si conferma che, in caso di esercizio del diritto di recesso da parte dell’Amministrazione, 
saranno fatti salvi gli impegni assunti con i lavoratori somministrati, fino alla scadenza prevista 
dai singoli contratti di lavoro, nel rispetto degli obblighi di legge di cui al D.Lgs. 276/2003. 
 
Art. 27 Schema di contratto – Spese relative alla stipulazione del contratto: 
Nel Disciplinare si prevede, diversamente da quanto stabilito dal presente articolo, che il 
contratto verrà sottoscritto con “modalità elettronica”. 
Vi chiediamo pertanto di chiarire quale sia la forma prescelta dalla stazione appaltante e 
comunque, dal momento che il Codice dei Contratti Pubblici consente espressamente, all’art. 
11 comma 13, di provvedere alla stipula in forma di scrittura privata, essendo l’unico requisito 
prescritto quello della forma scritta ad substantiam, di voler optare per tale modalità di stipula, 
meno onerosa per il privato contraente. 
In subordine, qualora questo Ente non condivida le ns. considerazioni al riguardo, Vi chiediamo 
quantomeno di voler indicare l’ammontare di tali spese, così che tutti i concorrenti possano 
adeguatamente tenerne conto in sede di formulazione delle offerte economiche. 
 
Risposta 
A tale riguardo si precisa che la stipula del contratto dovrà essere effettuata con modalità 
elettronica. Si precisa, altresì, che tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto relativo 
al presente appalto sono a carico dell’appaltatore, con riferimento particolare all’assolvimento 
dell’imposta di bollo, all’assolvimento dell’imposta di registro, alla riproduzione del contratto e 
dei suoi allegati. 
 
Quesiti del 15/01/2015 

 
In riferimento alla gara in oggetto vorrei avere un chiarimento relativamente al punto c.2 
fatturato dell’impresa relativo ai servizi analoghi nel settore ( per settore l’area dei servizi di 
somministrazione del lavoro a tempo determinato)oggetto della gara pari o superiore a € 
4.357.857,00 nel triennio 2011-2012-2013, la domanda è la seguente : i servizi di 
somministrazioni del lavoro a tempo determinato devono essere stati realizzati solo per 
strutture socio sanitarie o possono essere inserite anche altre aziende di settore differente? 
 
Risposta 
Si riporta di seguito il testo del punto 7.4.3. del disciplinare di gara: 
“7.4.3. In relazione al requisito di cui al precedente punto 7.4.1. lett. c.2.), per servizi 
analoghi si intendono servizi con le stesse caratteristiche prestazionali delle attività oggetto del 
presente appalto, quindi servizi di somministrazione di lavoro a tempo determinato ai sensi 
delle disposizioni di cui al Titolo III del d.lgs. 276/2003.”. 
Si conferma che per “servizi analoghi” vadano intesi quelli attinenti allo stesso settore oggetto 
della presente gara [“intendendosi per settore l’area dei servizi di somministrazione di lavoro a 
tempo determinato ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo III del d.lgs. 276/2003”, così come 



3 

 

previsto nel punto 7.4.1. lett. c.2. del disciplinare di gara], ma concernenti, in riferimento allo 
specifico oggetto della presente procedura, tipologie anche diverse. 
 
 
Il Responsabile del procedimento 
Dott. Alfonso Galbusera 


